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Nello stesso scritto Assagioli sottolinea che si profeta con
le parole e si profeta con le azioni e, come & emerso dai la-
vori del Convegno, questo & cio che egli stesso ha fatto
nella sua vita. Assagioli ha saputo operare la sintesi anche
di questi due modi di essere profeta, vivendo nel quoti-
diano, ed insegnando a vivere a chi gli fu vicino I'ampiezza
della sua visione del mondo.

L'Amicizia Ebraico-cristiana, nel proporre il conve-
gno, ha svolto quel ruolo di ponte che Assagioli auspicava
per I'ebraismo. E infatti il popolo ebraico, vivendo e sof-
frendo da sempre la frammentazione, & nelle condizioni
psico-spirituali piu adatte per svolgere opera di sintesi nel
mondo in campo politico, culturale, religioso e sociale.
Questo grazie alla sua religiosita e alla sua millenaria pola-
rizzazione mentale. (R. Assagioli, “La psicosintesi del
popolo ebraico”) O

same work Assagioli stresses that one is a prophet with
words and one is a prophet with actions and, as emerged
from the work of the Conference, this is what he himself
had done in his life. Assagioli had known how to use the
synthesis in both these ways of being a prophet, living it
each day, and teaching how to live the width of his vision of
the world to those near to him.

The Hebrew-Christian Friendship, in proposing the
conference, took on the role of being that bridge Assagioli
had wanted for Hebrewism. And, in fact, the Hebrew people,
living and suffering fragmentation for so long, is in the most
correct psycho-spiritual condition to carry out the work of
synthesis in the world, in the political, cultural, religious, and
social fields. This is thanks to their religiousness and the
thousands of years of their mental polarisation. (R. Assagioli,
“Psychosynthesis of the Hebrews”) O
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| Gruppo del Formator
The Trainers' Group
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montana illuminata dalla bellezza delle Dolomiti, la
maggior parte di coloro che conducono i corsi di for-
mazione dell'lstituto di Psicosintesi. Il loro incontro aveva
vari obiettivi di lavoro e cioe:
— rivedere I'impostazione del quinto corso della forma-
zione di base
— stabilire finalita, contenuti e metodi dei cinque seminari
del primo anno dei corsi di applicazione, concordan-
done alcune modalitd generali di svolgimento.

N el corso dell'estate si sono riuniti a Carezza, localita

training courses at the Institute of Psychosynthesis

met in Carezza, a beautiful mountain resort at the foot

of the Dolomites. Their meeting had various objectives:

— review the structure of the fifth course of basic training;

— establish aims, contents, and methods for the five semi-

nars of the first year of the specialization courses and

agree on them some general modalities for their execu-
tion.

They spent six days of very intense and productive

D During the summer the majority of those who conduct
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Sono stati sei giorni di lavoro molto intensi e produt-
tivi nei quali tutti si sono impegnati a condividere idee, ri-
flessioni, intuizioni. La motivazione era molto alta perché
alta era /a posta in gioco, essendo importante per ['lstituto
valorizzare il suo programma di formazione, rendendolo
adeguato alle richieste di professionalita & competenza
che la societd di questi anni richiede agli operatori di
Psicosintesi.

Lo svolgimento del quinto corso di formazione di base &
stato basato sul processo del modello ideale, inteso come ca-
pacita di concepire e realizzare, attraverso le tecniche della
Psicosintesi, la successione di sintesi parziali che, nel tempo,
interpretano la nostra missione nel mondo. Nella pratica i par-
tecipanti sceglieranno un obiettivo di lavoro personale e, per
la durata del corso, si impegneranno a perseguirlo confron-
tandosi con il gruppo; faranno in tal modo “un test sul campo*
della loro capacita di adoperare quanto di Psicosintesi hanno
sino a quel momento realizzato, in particolare con il contri-
buto dei quattro corsi precedenti.

Al primo anno dei corsi di applicazione sono state at-
tribuite quali finalitd generali quelle di rendere i parteci-
panti capaci di:

— osservare e conoscere struttura e funzionamento d'un

gruppo secondo il modello psicosintetico

utilizzare la conoscenza per agire in modo consapevole,

responsabile e direzionato nella dimensione “gruppo”

sensibilizzare alla coscienza di gruppo.
Sono stati altresi concordati:

metodi generali dei corsi

funzione dei conduttori

— modello operativo dei cinque seminari nei quali s'arti-
cola il primo corso

— finalita dei singoli seminari

— processi di lavoro dei partecipanti, quali autovalutazione
e compiti interseminariali.

Si e cosi messo a punto uno schema generale con-
cettuale e organizzativo tale da coordinare e valorizzare i
contributi personali che i singoli formatori apportano ai
metodi ed alle tecniche specifiche di ciascun seminario,
concordemente lasciati alla loro responsabilita.

Il lavoro di Carezza ha conseguito anche un altro im-
portante risultato: al termine tutti i partecipanti hanno net-
tamente percepito che era nata una nuova entita, il Gruppo
dei Formatori. A questo proposito & interessante osservare
che in Psicosintesi ogni passo verso l'innovazione com-
porta la nascita d’'un gruppo, come se la ricezione delle
ispirazioni del supercosciente — dal quale viene il nuovo —
richieda la strutturazione d’una rete (il gruppo) capace e
potente nel condividere in direzione verticale e orizzontale.

La nascita del Gruppo dei Formatori, che si auspica
possa presto allargarsi e crescere, e la premessa perche
lintera formazione dell’lstituto compia un salto di qualita e
migliori qualitativamente e quantitativamente la diffusione
della Psicosintesi. O

work in which everyone was set on sharing ideas,
reflections, intuitions. Motivation was high as there was a
lot at stake, the Institute needed to up-date its training
program, to fall in line with the requests for professionality
and competence that the society asks of its trainers in
Psychosynthesis in these years.

As resul the running of the fifth course of basic
training is now based on the process of the Ideal Model,
intended as capacity to conceive and realise, through the
techniques of Psychosynthesis, the succession of partial
syntheses that, in time, interpret our mission in the world. In
practice the participants choose an objective for their
personal work and, for the duration of the course, they
follow this with comparisons with the group; in this way
they carry out a “field test” of their capacity to use the
Psychosynthesis that they have up to that moment realised,
in particular with the contribution of the previous four
courses.

In the first year of the courses of specialization, the
general aims are given to enable the participants to:

— observe and know the structure and function of a group
according to the Psychosynthetic model

— use their knowledge to act in an aware, responsible, and
directed way in the dimension of “group”

— become aware of the group consciousness.

The following points were also agreed on:

— general methods for the courses

— function of the trainers

— operational model of the five seminars which make up
the first course

— aim of each single seminar

— work processes of the participants, self-evaluation and
inter-seminarial work.

In this way a general conceptual and organisational
plan was established in order to co-ordinate and enhance
personal contribution that the single trainers will use in the
methods and specific techniques for each course, which is
their responsibility.

The work carried out in Carezza had another
important result: at the end all the participants clearly
perceived that a new entity had been born, the Trainers’
Group. With regard to this it is interesting to observe that in
Psychosynthesis each step towards innovation brings
about the birth of a new group, as if the reception of
inspirations of the superconscious — from which all that is
new comes — needed the creation of a network (the group)
able and powerful in sharing in both directions, horizontal
and vertical.

The birth of the Trainers” Group, which we hope will
soon expand and grow, is the indication that all the training
of the Institute really improves in itself and both
qualitatively and quantitatively the diffusion of Psycho-
synthesis.

O
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